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Il rapporto del compagno Enrico Berlinguer al CC e alla CCC 

Una politica di scelte rigorose e di duro impegno 
per avviare una generale trasformazione della società 

La classe operaia è capace di compiere ogni sforzo ma esso deve servire a realizzare il grande obiettivo dello sviluppo e del rinnovamento della nazione - Il trentennio demo
cristiano ha favorito la diffusione dei mali e dei guasti propri del neocapitalismo - La riconversione industriale non è solo problema di leggi e di provvedimenti governativi 
Lavoratori, donne e giovani protagonisti della lotta per umanizzare la società, per introdurre in essa elementi di socialismo - E' la DC che frena la nascita di una coalizione 
governativa adeguata alle esigenze dell'ora - Contro gli sprechi e la corruzione - Il compito del nostro Partito: un salto di qualità nella capacità di esercitare la sua funzione 

Sono cominc i a t i ieri po
mer igg io 1 lavori del CC e 
del la CCC del PCI . Il rap
p o r t o svol to da l c o m p a g n o 
Enr i co Ber l ingue r , Segre ta
r io gene ra l e del P a r t i t o , h a 
o c c u p a t o t u t t a la p r i m a se
d u t a del C o m i t a t o cen t r a 
le. Nel suo discorso, c h e 
p u b b l i c h i a m o i n t e g r a l m e n 
t e , Be r l i ngue r h a ind ica to 
gli obie t t iv i Immed ia t i e 
gli a l t r i t r a g u a r d i social i 
« politici c h e devono porsi 
a l c en t ro del la lo t ta del le 
m a s s e , a l la cui gu ida de
vono porsi la c lasse ope
ra ia , 1 suol p a r t i t i s tor ic i 
e, p r imo fra ques t i , il Par
t i to c o m u n i s t a . La necessi
t à di m i s u r e c o n t r o l 'infla
zione, h a r ibad i to Berl in
guer , per l 'occupazione, pe r 
la r iconvers ione i ndus t r i a l e 
e l ' es tens ione delle capaci 
t à p rodu t t ive del Paese , pe r 
a f f r o n t a r e la crisi agr icola , 
pe r r isol levare il Mezzo
g iorno , m a nel c o n t e m p o 
l a lo t t a con t ro gli s p r e c h i , 
la cor ruz ione e il cl ientel i
s m o nel modo di g o v e r n a r e 
— fardel l i p e s a n t i che ci 
h a lasc ia to il 30ennio de
m o c r i s t i a n o — devono es
se re l 'occasione pe r m u t a 
re f i n a l m e n t e da l profon
do quel m e c c a n i s m o di svi
luppo economico che h a 
p o r t a t o a l la g rav i s s ima cri
si che l ' I ta l ia s t a a t t r ave r 
s a n d o , devono se rv i re a in
t r o d u r r e c a m b i a m e n t i ra
dical i nel mod i di vi ta del
la società , ne l le sue s tesse 
Idee di base . 

P e r ques t i g r a n d i obiet
tivi il c o m p a g n o Berl in
g u e r h a messo in p r imo 
p i a n o la necess i t à c h e si 

sv i luppino forti e democra
tici m o v i m e n t i di m a s s a 
— di cui s i ano forza deci
siva, con i l avora tor i , le 
m a s s e femmini l i e giova
nili — per i t r a spo r t i col
let t ivi , la scuola, la s a n i t à , 
la ca sa , e cosi d a r e rispo
s t a , in modo • economica
m e n t e r igoroso, al bisogni 
sociali 11 cui livello di sod
d i s f ac imen to è indjce della 
c ivi l tà di un paese moder
no . A ques to p u n t o Berlin
gue r è t o r n a t o a ins i s te re 
sul la necess i tà di in t ro
d u r r e « e lement i di socia
l ismo ». 

I n ques to q u a d r o , con ri
c o r r e n t e r i ch iamo al la se
ve r i t à necessar ia nel gui
d a r e oggi la società nazio
na l e nello sforzo per farla 
usc i re fuori de l l ' a t t ua l e 
t e m p e s t a , e per r i n n o v a r l a . 
B e r l i n g u e r h a t r a t t a t o il 
t e m a dei r appor t i fra le 
forze pol ì t iche e delle loro 
posizioni a t t ua l i , del gover
no e d e l l ' a t t e g g i a m e n t o del 
PCI nei suoi conf ron t i , sot
t o l i n e a n d o le in tese e le 
s p e r a n z e che si r ivolgono 
oggi al PCI come forza di 
governo , al le qual i 11 Par 
t i to deve s a p e r r i spondere 
con m a t u r i t à c o m b a t t i v a , 
con la p i e n a mobi l i t az ione 
del le s u e energ ie . 

Dopo la ' r e laz ione del 
c o m p a g n o Ber l inguer è su
bi to c o m i n c i a t o il d iba t t i 
to. Sono In te rvenu t i i com
pagn i Card ia , T r e c c a n i e 
F ieschi . Dei loro i n t e r v e n t i 
r i f e r i remo d o m a n i . I l di
b a t t i t o r i p r e n d e ques t a 
m a t t i n a al le ore 9. 
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Intorno al 3% la flessione della nostra moneta 

La lira sotto pressione 
dollaro 

La rivalutazione del marco tedesco ha avuto effetti negativi - Generale riallineamento 
fra le monete europee - L'Associazione bancaria rinuncia ad aumentare i tassi d'interesse 

La lira ha perduto 11 3rÓ 
nelle quotazioni del cambio 
estero nel corso di una gior
nata che ha registrato un ge
nerale riallineamento del 
rapporti fra le monete euro
pee, provocato dalla rivalu
tazione del marco tedesco. 
La rivalutazione del marco, 
che ha avuto un effetto posi
tivo .per la sterlina,, si è ri
percossa negativamente sul
la lira. Al termine della gior
nata il dollaro era passato 
da 844 a 870 lire, il franco 
francese da 168,8 a 173,8, il 
marco tedesco da 345 a 356, 
il franco svizzero da 344 a 
354, la sterlina da 1395 a 
1440 lire. Le pressioni spe
culative hanno quindi ope
rato con molta forza. 

Le transazioni valutarie si 
sono svolte quasi tutte al di 
fuori del mercato ufficiale. 
per cui non è possibile sti
mare in quale misura la Ban
ca d'Italia sia dovuta inter
venire. Si parla di 200 mi

lioni di dollari, ma ovvia
mente non può esservi con
ferma. Certo è che non tut te 
le richieste di valute estere 
sono state già presentate, 
la ricerca di un punto di 
equilibrio proseguirà nei 
prossimi giorni. Si dice che 
le banche e talune grandi 
imprese che operano in cam
bi hanno assunto un atteg
giamento «responsabile»; 
forse per ora hanno assunto 
una posizione di attesa, in 
modo da capire meglio come 
si evolve la situazione. L'ef
ficacia delle misure adottate 
per indurre le banche e gli 
operatori a cedere una par
te, almeno il 50"^, delle va
lute in loro possesso, non si 
può valutare fino a venerdì, 
dopo la scadenza concessa 
per tale operazione. 

Gli operatori ritengono che 
i! cambio della lira dopo 
che è stata tolta l'imposta 
del 10ró sugli acquisti di va
luta si presenta « meno sfa

vorevole di quanto ci si po
tesse attendere ». Nondime
no resta l'indice di uno squi
librio nella bilancia dei pa
gamenti 

La rivalutazione del marco, 
annunciata nella nottata, è 
stata dichiarata rispetto al
le altre quattro monete che 
fanno parte dell'accordo mo
netarlo noto come « serpen
te ». Il marco rivaluta del 
2*~c sul franco belga ed il fio
r ino olandese, del 6% sulla 
corona danese e del 3°<o sul
le corone norvegese e sve
dese. La decisione è stata 
presa al termine di una riu
nione dei ministri delle Fi
nanze dei cinque paesi, a 
Francoforte. La notizia è sta
ta appresa con fastidio a 
Bruxelles, poiché i governi 
membri della CEE sarebbe
ro venuti meno all'accordo 
di consultazione preventiva. 

Il cambio marco-dollaro è 
rimasto invariato ma in se
ra ta il governo tedesco ha 

Le decisioni della Direzione 

SULL'ABORTO 
LA DC PRESENTERÀ 

UNA SUA LEGGE 
I contenuti della proposta indicati in un documento che 
sarà reso noto oggi - Una relazione di Piccoli - Breve 
e formale dibattito economico introdotto da Andreotti 

La direzione della DC ha 
delineato il suo atteggiamen
to parlamentare sulla questio
ne dell'aborto. Al termine d: 
una lunga riunione, che ha 
messo in risalto ancora una 
volta differenze rilevanti non 
solo sul piano tattico, è s ta to 
deciso di incaricare ì diretti
vi dei gruppi parlamentari e 
la segreteria del parti to di 
presentare alla Camera una 
proposta di legge. Gli orien
tamenti in base ai quali la 
proposta di legge de dovrà es
sere elaborata sono stati fis
sati in un lungo documento 
che sarà reso noto oggi. La 
riunione ha avuto un avvio 
imprevisto, essendo stata po
sta al primo punto dell'ordine 
del giorno una relazione di An
dreotti sulla situazione econo
mica. In mat t ina ta c'era sta-

Si riunisce 
stamane 

i l direttivo 
Cgil, Cisl, Uil 
Si riunisce s tamane a 

Roma il direttivo della Fe
derazione CGIL. CISL e 
UIL allargato a tut te le 
s t rut ture di categoria e 
territoriali che dovrà deci
dere le proposte concrete 
sulle quali mobilitare tu t t i 
i lavoratori e da sottopor
re al confronto con il go
verno, il Parlamento le 
forze politiche. Intanto. 
proseguono nel Paese le 
lotte per l'occupazione e 
per modificare le misure 
del governo Domani, tut
ta Milano scende m scio
pero generale per * o r e -
Oggi sciopera la Val d'Ao
sta e Lamezia Terme. 

A PAG. • 
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ta una sollecitazione in tal 
senso da parte di Fanfani che 
aveva convocato (non si sa 
bene in quale veste dal mo
mento che egli non è più 
presidente del CN democri
stiano) i capi-gruppo parla
mentari Pioccoli e Bartolomei. 
Una breve nota emessa dopo 
rincontro affermava che, se 
era bene che la Direzione de
finisse una volta per tutte la 
sua posizione sul'.e proposte 
di legge suH'interruz:one del
la gravidanza, era tuttavia al
t re t tanto urgente che essa ap-
profond.sse l'esame della cri
si economica e delle «scelte 
per fronteggiarla con suc
cesso». 

Nel pomeriggio c'era un 
consulto fra Zaccagnmi, An
dreotti e Moro che stabiliva 
l'integrazione dell'odg della 
Direzione. In effetti i lavori 
si sono aperti con una breve 
informazione del presidente 
del Consiglio che ha dato luo
go ad uno stringato dibattito 
«ci sono stati due soli inter
venti). E" opinabile che ciò 
possa essere presentato come 
un « approfondito esame » del
la situazione economica. Il co
municato emesso in proposi
to si '.imita a ribadire « piena 
e fattiva solidarietà alle ini
ziatile m corso prese dal go
verno ». 

Per quanto riguarda 1' 
aborto vi è s ta ta anzitutto 
una relazione di Piccoli 
affiancata da un interven
to, anch'esso Introduttivo, di 
Galloni. Quest'ultimo aveva 
anticipato in una dichiarazo-
ne ad un'agenzia le tesi che 
avrebbe sostenuto. Il proble
ma di presentare o no una 
proposta di legge de in ma
teria di aborto — ha detto 
in sostanza — è un fatto se
condario. La questione vera è 
di realizzare in seno al par
tito una posizione univoca 
sull'atteggiamento da tenere 
in Parlamento, con o senza 
una proposta di legge, « La 
divisione all'interno del parti-

(Segue in ultima pagina) 

Assalto a un furgone blindato: un morto 
Sanguinoso assalto a un furgone blindato di una banca ieri all'alba sull 'autostrada Mi
lano-Varese: un portavalon è s ta to ucciso, e.ivcllato dai colpi esplosi dai malviventi. L'au
tomezzo è stato bloccato da un « commando» e, dopo la sparatoria, è s tata portata v;a una 
borsa contenente un bottino assai modesto, appena sei milioni di lire. Prima di fuggire i 
malviventi hanno ferito anche l'altra guardia giurata di scorta all'automezzo. Nella foto: 
il furgone del Credito Varesino crivellato di colpi dopo l'assalto dei banditi . A PAG. 5 

chi comincia? 

« 
LAVORATORI sono 
disposti a fare sacri

fici. ma vogliono che l'au
sterità serva a qualcosa e, 
soprattutto, che non valga 
solo per loro». Queste pa
role. che si potevano leg
gere su Stampa Sera ieri, 
sono del segretario gene
rale aggiunto della CGIL 
Pietro Boni e il Messagge
ro. dal canto suo. sempre 
ieri, riferiva che il comu
nista on. Peggio ha con
fermato che noi vogliamo 
una « politica ispirata real
mente all 'austerità » e una 
lotta all'inflazione che 
«deve passare attraverso 
l'eliminaz.one degli spre
chi, dei privilegi, delle 
aree di parassitismo, di 
tut to ciò che oggi costi
tuisce una palla al piede 
per l'economia del nostro 
paese». 

Queste dichiarazioni 
hanno risuscitato in noi 
una domanda che non 
manchiamo mai di rivol
gerci ogni volta che sen
tiamo (e in questi giorni 
lo sentiamo sempre) ripe
tere che bisogna sacrifi
carsi, spendere meno, ri

durre i consumi a comin
ciare, naturalmente, da 
quelli superflui. La do
manda è questa: «Chi co
mincia? ». e proprio que
sto nostro «chi comin
cia? » ha subito un so
prassalto quando sul Cor
riere della Sera in una 
esaltazione (d'altronde me
ritata e, tutto sommato, 
confortante) del sedicesi
mo salone della nautica 
di Genova, abbiamo letto, 
in una specie di panora
mica della manifestazione, 
questa frase: «Com'è il 
XVI salone? Le grandi 
barche del padiglione tor
reggiano sulla folla e han
no un mercato necessaria
mente ristretto che non si 
riduce mai di molto». 

Ora, voi fate attenzione 
a queste parole e conside
rate che quell'accenno 
a mercato necessariamente 
nstretto » delle grandi 
barche non ha nulla a che 
fare con la contingenza. 
Trattandosi di mezzi nau
tici il cui costo, a quanto 
ne sappiamo, si aggira sui 
cento, duecento, trecento 
milioni (e anche più) di

ciamo al pezzo, sono pò- -
chi, sono sempre stati po
chi. tra noi, coloro che 
hanno potuto permettersi 
spese cosi ingenti. Ma que
sto mercato «non si ri
duce mai di molto», vale 
a dire che sono pratica
mente rimasti in egual 
numero t ricchi che si ' 
comprano barche da cen
tinaia di milioni, mentre 
esiste un Friuli dove la 
gente rischia di morire di 
freddo e dove sono milio
ni dt lavoratori che hanno 
davanti a sé un inverno 
in cui li attende la disoc
cupazione e la fame. Eb
bene. questo è un paese 
in cui chi dovrebbe comin
ciare a pagare non solo 
non sente il dovere ma 
neppure il pudore di ri
nunciare a un capriccio, 
che è. insieme, un oltrag
gio, una vigliaccheria e un ' 
tradimento. E questi si
gnori vanno a Genova a 
sperperare centinaia di 
milioni in macchina, pa
gando la benzina allo stes
so prezzo richiesto a un 
operaio che va m macchi
na a lavorare. 

Forttfcraccio 

annunciato, senza foui.ro 
precisazioni, che il riallinea 
mento sarà trasferito sulla 
unità di conto de! Fondo 
monetario internazionale, i 
diritti di prelievo, e quindi 
verso tutte le monete che vi 
si commisurano. 

La rivalutazione del mar 
co era s ta ta richiesta con 
insistenza dai governi ita 
liano, inglese e francese per 
indurre gli speculatori a 
smobilitare l'esportazione d' 
capitali verso la Germania 
occidentale. A cose fatte la 
speculazione, delusa dalla 
forma e dalla misura della 
rivalutazione, resta incerta 
Ma soprattut to si osserva 
che le altre monete europee 
possono trarre un ben limi 
tato beneficio dalla rivalu 
tazione tedesca. Il controllo 
sui movimenti di capitali e 
il riequilibrio delle bilance 
commerciali richiede misure 
che vadano al di là dell'ag
giustamento monetario. 

Ieri la Gazzetta Ufficiale 
ha pubblicato le nuove nor
me che disciplinano in mo
do più s tret to alcuni tipi 
di transazioni valutarie. Es
se prevedono la cessione del
le valute all'Ufficio Italiano 
Cambi: 1) entro due giorni, 
per le valute acquistate con
tro lire a pronti o a ter
mine: 2) entro sette giorni 
per le valute di diretta ac
quisizione o rivenienti da 
conversione di lire di conto 
estero. 

Si insiste, cioè, affinché le 
banche si adoperino per una 
sollecita introduzione in Ita
lia delle valute che trat tano 
per conto di operatori com
merciali. finanziari o della 
industria. 

L'Associazione bancaria I-
taliana, il cui comitato ese
cutivo si è riunito ieri, ha 
emesso al termine un comu
nicato in cui dichiara che 
«Di fronte a questa situa
zione il settore ha mantenu
to e intende mantenere un 
atteggiamento di responsabi
le cautela, evitando iniziative 
affrettate ». Pertanto « dopo 
una approfondita disamina 
di tutt i gli elementi rilevan
ti ed in at tesa che si deli
neino più compiutamente il 
6enso e la portata dell'evo
luzione del mercato e degli 
effetti che vi esercitano i 
provvedimenti delle autorità, 
compreso quello volto a con
tenere l'espansione degli im
pieghi creditizi, il Comitato 
ha deliberato di non procede
re ad alcuna variazione dei 
tassi formalmente concordati 
ed invita le aziende ad uni
formarsi a quanto precede». 

Il tasso minimo resta dun
que invariato. Nessuna ini
ziativa viene tuttavia presa 
in due direzioni fondamen
tali per la ripresa economi-
cai la difesa del risparmio 
dtóle famiglie lavoratrici e 
la riduzione dei costì di ge
stione. L'Associazione banca
ria sembra attendere che 
iniziative o eventi esterni 
impongano quelle modifiche 
di condotta che. maturate 
da tempo, sono ora indispen
sabili anche per una sana 
gestione bancaria. 

Si tenga presente che !o 
Ispettorato della Banca d'I
talia, avrebbe accertato nei 
mesi scorsi 1.052 infrazioni 
nel corso delle \islte a poco 
più di 400 aziende banca
rie. La denuncia di quelli 
che sono veri e propri reati 
non è pubblica (se n'è par
lato ad una assemblea di 
funzionari della Banca d' 
Italia) ma ugualmente rile
vante. Fra quel reati ci so
no anche numerose infra
zioni alle norme valutarie 
che la Banca d'Italia esita 
a denunciare, lasciando che 
sia la Finanza a colpire, tal
volta a caso, qualcuno dei 
colpevoli. 

LE REAZIONI IN EUROPA 
ALLE VICENDE DI LIRA E 
MARCO. A PAO. 7 

Il tabellone delle quotazioni valutarie alla Borsa di Milano 
poco prima della chiusura 

I compagni 

oggi impegnati 

in un'ampia 

diffusione 
I l mu l ta lo della dillusion* 

straordinario di domenica da 
• l'Unità ». clic ha consentilo 
di raggiungere i notevoli livelli 
delle delusioni elettorali supe
rando il milione dt copie, è 
un grande latto politico. Testi
monia la capacità di mobilita
zione del Partito in un mo
mento cosi complesso e .Udi
t i l i per la vita politica e socia
le del paese e ribadisce l'Im
portanza decisiva del quotidiano 
del PCI , di Rinascita e di tutta 
la stampa comunista per quel
la grande opera di orienta
mento del partito e delle gran
di masse popolari, che tutte I* 
nostre organizzazioni sono chia
mate a svolgere. 

L'Associazione nazionale Ami
ci de " l 'Un i tà" si impegna • 
un grande rilancio di tutta la 
attività per la stampa comuni
sta, in primo luogo per la dif
fusione de « l'Unità » durante 
i giorni feriali nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle scuo
le, nelle università, nei quar
tieri popolari, ovunque si svolga 
attivila associativa. 

L'iniziativa per la dillusion* 
di oggi, in occasione della pub
blicazione del rapporto del 
compagno Berlinguer al Co
mitato Centrale — iniziativa 
che ha consentito di elevar* 
notevolmente la tiratura da 
• l'Unità » — dimostra quante) 
ampi siano gli spazi di lavoro 
per fut i ! I nostri militanti • 
tutte le nostre organizzazioni. 

L'Associazione Nazionale 
Amici de « l'Unite • 

Mentre ancora più aspra si fa la campagna contro i « quattro » 
i 

Pechino: riunione in corso 
nella sede del Parlamento 
Intenso traffico d'automobili e insolito schieramento di agenti nella zona • Con
tinuano le manifestazioni d'appoggio a Hua Kuofeng da parte di unità militari 
e della milizia - Sempre più aggressivi i manifesti contro la vedova di Mao 

PECHINO. 18. 
Una importante riunione si 

sarebbe aperta questa sera nel
la sede del Congresso naziona 
le del popolo, sulla piazza Tien 
An Men di Pechino Non è 
stato dato alcun annuncio uf
ficiale in proposito, ma si è 
notato un grande traffico di 
automobili ufficiali, oltre ad 
un insolito schieramento di 
agenti di polizia nel centro 

della capitale All'albergo Min 
zu. non lontano daila sede 

. del Congresso del popolo, sii 
stranieri non possono entra 
re. L'emblema nazionale sul 
portone del palazzo del Con 
zresso del popolo e illumina
to. come quando all'interno so 
no in corso manifestazioni uf
ficiali. 

Alcune fonti dicono che no 
trebbe trattarsi di una scssio-

Q La morte a Bologna 
del cardinale Lercaro 

Va-ìlo cordoglio - per la scomparsa del presule, che e • 
statn una delle più note figure della Chiesa: dall'ade- • 
sionc alla «crociata» paeell'iana all'apertura alle tesi j 
r innovataci del Vaticano II, al dialogo con le a u t o m a 
cittadine di Bologna. A PAGINA 2 ! 

• Come governare 
l'università dì Roma 

Le proposte e ì cand.dati per l'elezione del nu>vo rettore. 
in un ateneo che conta 165.000 iscritti e che continua a 

j I dibattersi in una caotica situazione didattica e ammini-
' strativa. Un vasto dibattito alla vigilia delle votazioni 
I A PAGINA 3 

• Cento lavoratori 
intossicati alla Fatme 

i Gli operai della fabbrica romana, t ra cui molte donne, 
accusano irritazioni alla pelle, accompagnate da forti 
dolori di testa e di stomaco I primi casi si sono veri
ficati al ritorno dalle ferie. Le cause dei disturbi sono 
ancora misteriose. A PAGINA 4 

• Corrispondente delFANSA 
minacciato di morte a Madrid 

Un'organizzazione fascista gli ha inviato un messaggio 
intimandogli: «Vattene entro quarantott 'ore, altrimenti 
ti ammazzeremo». L'ultimatum è già scaduto. I sinda
cati democratici hanno deciso di proclamare uno scia 
pero generale in novembre. IN ULTIMA 

| ne del Con^rciso nazionale 
! del popo.o. ch»amato ad appro 

vare decisioni del comitato 
centrale del partito circa gli 

| organi d, Eo^erno (la cosa e 
l prev.ttii dalla nuova costitu-
I /ione» 
j Intanto la campagna contro 
; i quattro d.ngenti po=>tt sot

to accula — Chianz Ching, 
j vedova di M.io, Wanz Hung-
! wen. Chanz Chun-cnao. Yao 

Wen vuan — co.itinua s:a a 
Sbanca., do;e proseguono le 
mamfc&taziom di ma».ia, àia 
a Pcc.T.no. d e e la campagna 
hi svo'ic ì.i altre ferme, óia 
presumibfmente in aitri cen
tri delia C:na. L'atten/ione si 
appunta tuttavia soprattutto 
sulle due pr..icipa.i o.tia del
la C.na per o;v.e rag.o.i:. Pe
chino e .a c.n.ia 'e. e Shaneai 
è la città r.tcnuta la base 
principale dei quattro Qui le 
dimostrazioni di n»sM sem
brano avere lo aeopo ovv.o di 
bloccare qua!» a.->i manifesta
zione di saìtesno az.i accu
lati . 

L'azen/m Suoi a Cina, d'al
tra parte. nf?r.sce ozgi di si-
gnif.cat ve man festaz.oni di 
scotezno i l «com.tato cer.tra-

I le con alla testa ti compagno 
i Hua-Kuo fer.a » da parte di 

unita dell'esercito e della mi
lizia popolare L'agenza di 
notizie cita :n part colare le 
forze armate d: stanza a 
Shmzha i . Nar.ch no e She-
nyang (que-ta citta si trova 
nel nord est della Cina), '.e 
cui prese di posiz.or.e s: so
no az? unte a quelle delle 
un.tà d: stanza a Canton e 
della guarnigione di Pcch.no. 
Suoia Cina sottolinea anche 
l'adesione di « un milione di 
miliziani di Shanghai ». 

A Pechino la campagna del 
Tazebao — i giornali mura
li dai grandi caratteri — sem
bra essere limitata alle uni
versità, dove da questa mat
tina sta affluendo una gran 
folla di cinesi, per la mag
gior parte operai e contadi
ni. ammessi a leggere l testi 
preparati dagli studenti. OH 

(Jjegue in ultima pagina) 
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